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Statistiche, episodi e curiosità di una gara giunta alia sua sessantatreesima edizione 

Il Giro di ieri e di oggi 

21' 22' 

Tappe e orari 
Giovedì 15 maggio: PROLOGO A CRONOMETRO INDIVI­

DUALE, km. 7,500, partenza del primo corridore ore 12,30, 
arrivo dell'ultimo corridore ore 15,40. 

Venerdì 16: GENOVA-IMPERIA, km. 123, partenza ore 12,40, 
arrivo ore 15,30. 

Sabato 17: IMPERIA-TORINO, km. 179, partenza ore 11, ar­
rivo ore 15,30. 

Domenica 18: TORINO-PARMA, km. 243, partenza ore 8,40, 
arrivo ore 15. 

Lunedi 19: PARMA-MARINA DI PISA, km. 193, partenza ore 
10,20, arrivo ore 15,30. 

Martedì 20: PONTEDERA-PISA, cronometro individuale km. 
37, partenza del primo corridore ore 11, arrivo dell'ultimo 
corridore ore 15,40. 

Mercoledì 21; giornata di riposo all'Isola d'Elba. 
Giovedì 22: CIRCUITO ISOLA D'ELBA (Rio Marina-Porto-

ferraio), km. 126, partenza ore 11,50, arrivo ore 15. 
Venerdì 23: CASTIGLIONE DELLA PESCAIA-ORVIETO, km. 

193, partenza oro 10,20, arrivo ore 15,30. 
Sabato 24: ORVIETO-FIUGGI, km. 216, partenza ore 10, ar­

rivo ore 15,40. 
Domenica 25: FIUGGI-SORRENTO, km. 247, partenza ore 9,40, 

arrivo ore 16,20. 
Lunedì 26: SORRENTO-PALINURO, km. 168, partenza ore 

11,50, arrivo ore 16. ' 
Martedì 27: PALINURO-CAMPOTENESE, km. 145, partenza 

ore 11,40, arrivo ore 15,30. 
Mercoledì 28: VDLLAPIANA LIDO-LECCE, km. 203, partenza 

ore 10, arrivo ore 15,30. 
Giovedì 29: LECCE-BARLETTA, km. 220, partenza ore 10, 

arrivo ore 15,40. 
Venerdì 30: FOGGIA-ROCCARASO, km. 186, partenza ore 10,20, 

arrivo ore 15,30. 
Sabato 31: ROCCARASO-TERAMO, km. 194, partenza ore 

10,10, arrivo ore 15,30. 
lVunenica 1 giugno: GIULIANOVA-GATTEO A MARE, km. 

229, partenza ore 8,20, arrivo ore 14,20. 
Lunedì 2: GATTEO A MARE-SIRMIONE, km. 237, partenza 

ore 9,10, arrivo ore 15,30. 
Martedì 3: SIRMIONE-PECOL VALZOLDANA, km. 239, par­

tenza ore 9, arrivo ore 15,40. 
Mercoledì 4: LONGARONE-CLES VAL DI NON, km. 241, 
' partenza ore 8,40, arrivo ore 15,35. 

Giovedì S: CLES VAL DI NON-SONDRIO, km. 218, partenza 
ore 9,10, arrivo ore 15,35. 

Venerdì 6: SARONNO-TURBIGO, cronometro individuale 
km. 50, partenza del primo corridore ore 10,45, arrivo del­
l'ultimo corridore ore 15,30. 

Sabato 7: GIRO DI MILANO, km. 114, partenza ore 13, arrivo 
ore 15,40. 

Il Girci misura 4.008,500 chilometri compreso il prologo. 
La distanza media giornaliera (escluso il prologo) è di 
km. 181,863. 

Queste le salite 
Tappe 

2* 
2» 
2» 
4* 
7» 
7» 
8* 

11* 
14* 
14» 
14» 
14* 
15* 
15* 
15* 
18-
18-
19» 
19» 
20» 
20* 

In caso 
della 19-
poxtenxa 

19» 
19» 
19» 
19» 
20» * 
20» 
20» 
an­

sante 

COLLE S. BARTOLOMEO 
COLLE DI NAVA 
LA PEDAGGERA 
PASSO DI LAGASTRELLO 
MONTE AMIATA 
POGGIO DI BIAGIO 
POGGIO NIBBIO 
PASSO LA COLLA 
CROCETTA DI MOTTA 
IL MACERONE 
RIONERO SANNITICO 
ROCCARASO 
STRADA DELLE SVOLTE 
VALICO DI M.C. DI SERRE 
VADO DEL SOLE 
PASSO DURAN 
PECOL-VALZOLDANA 
PASSO TRE CROCI 
PASSO DELLA MENDOLA 
PASSO DFT.T.F PALADE 
PASSO DELLO STELVIO (Cima Coppi) 

metri 

620 
941 
790 

1.200 
1.630 

590 
581 
594 
791 
684 

1.051 
1.236 

746 
1.599 
1.621 
1.601 
1.375 
1.805 
1.363 
1313 
2.757 

di intransitabilità del Passo dello Stelvio i percorsi 
e ao» tappa, mantenendo inalterate le località di 

e di arrivo, transiteranno per i seguenti passi: 
PASSO DI FALZAREGO 
PASSO POBDOI (Cima Coppi) 
PASSO SELLA 
PASSO DELLA MENDOLA 
ANDALO 
CAMPO CARLO MAGNO 
PASSO DEL TONALE 
PASSO DELL'APRICA 

2.105 
2.239 
2.232 
1.363 
1X62 
1.682 
1483 
1.176 

Complessivamente le vette da scalare sono ventuno (venti­
cinque nel secondo caso). Il totale del disUvello altxmetrico 
(sempre se non si renderà necessario scartare il Passo dello 
Stelvio), è di 25.357 metri contro i 21X70 del 79. Tre gli 
arrivi in salita, e precisamente: Campotenese, Roccaraso e 
PecoL 

Pagelle del '79 
n Giro dTtalia 1979 si è concluso con le seguenti pagelle: 

Tu linea generate: 1. GIUSEPPE SARONNI, km 3.301 m h. 99 
29*18", media 36JW7; 2. Maser a 21»"; 3. Johansson a 513"; 
4. Laurent a 5*31"; 5. Contini a T33"; 6. Beccia a T50"; 
7. Bertoglio a 1177"; 8. Fuchs a MOT"; 9. Schmitt*- a 14*16"; 
10. Visentini a 1611". 

T i linea a fx-nti: 1. SARONNI punti 275; 2. Mòser 274; 3. 
Jobansson 166; 4. Beccia 130; 5. Laurent 116. 
m proni* della motitagae: 1. BORTOLOTTO punti 495; 
2. Breu 330; 3. Jobansson 300; 4. Beccia 215; 5. Ceruti, 
Sgalbasai e Vicino 170. 
ee-preff-wletiliiH: 1. CONTINI; 2. Visentini a 8*38"; 3. Ama-
dori a 11*24". 

Piai Ritmo: 1. TOSONI punti 46; 2. ClpoUin, 
Dusi e Antonini 24. 

«elle Regioni: 1. ROSOLA punti 46; 2. Marti-
nefii 44; 3. Wolfer 30. 

Dalle cronache di oltre mezzo secolo fa 

Un ritardo di 27 ore 
I primati di Binda, la «cotta» di Coppi, il «giallo» di Savona e il record di Nencinl 

a anadre: 1. SANSON GELATI; 2. Scic Bottecchia 
a 6*48"; 3. kagninex Famcuclne a 10*42". 

Il Giro ciclistico d'Italia è 
cominciato il 13 maggio 1909 
con la tappa Milano-Bologna 
che misurava 400 chilometri e 
venne vinta dal romano Beni 
alla media oraria di 28 chi­
lometri, un risultato senza 
dubbio rispettabile conside­
rando la distanza, il fondo 
stradale e le biciclette del­
l'epoca. Da allora, pur attra­
verso profondi mutamenti, è 
stato un susseguirsi dì vicen­
de umane, di gioie e di dram­
mi, di episodi e di curiosità 
che si tramandano da padre 
in figlio. Appunto dal 1909 
al 1979 la corsa per la ma­
glia rosa ha registrato la par­
tecipazione di 7.057 corridori 
i quali hanno dato vita a 
7.093 ore di gara pari a 
221.458 chilometri distribuiti 
in 1.090 'tappe e 6 prologhi. 
Una storia lunga lunga, un 
mare di cifre, e pescando qua 
e là in archivio, eccovi qual­
che ricordo del passato. 

ALFREDO BINDA, FAUSTO 
COPPI, EDDY MERCKX so­
no in testa alla graduatoria 
dei plurivittorioai con cinque 
trionfi ciascuno. Dei tre, chi 
maggiormente fa testo è però 
Binda il quale vanta due pri­
mati: il primo per aver ripor­
tato 41 successi di tappa (se­
condo In questa graduatoria 
Guerra con 31, terzo Girar-
dengo con 30), il secondo, per 
aver conquistato 12 traguar­
di nell'edizione del 1927. Da 
rammentare, inoltre, che nel 
1930 Binda venne lautamente 
pagato dagli organizzatori per­
chè rimanesse a casa: con la 
sua schiacciante superiorità 
egli avrebbe infatti tolto ogni 
interesse alla competizione. 

IL CICLISMO FEMMINILE 
è oggi un fatto acquisito, una 
attività che ha un calendario 
in campo nazionale ed inter­
nazionale, ma andando con la 
memoria ad oltre mezzo. se­
colo fa, ancora oggi fa im­
pressione la milanese Alfon­
sina Strada ohe nel 1924 ven­
ne ammessa al Giro destan­
do un notevole scalpore fra 
gli appassionati. Alfonsina 
aveva 33 anni e il numero 
72 sulla schiena. Giunta alla 
fine della settima tappa con 
un ritardo di 21.14'57" (era 
41* in classifica), terminò fuo­
ri tempo massimo nella pro­
va successiva, ma anziché 
rientrare a casa la donna con­
tinuò a pedalare per conclu­
dere ufficiosamente la corsa. 
Alfonsina Strada è morta d'in­
farto il 13 settembre 1959 men­
tre stava avviando una mo­
tocicletta. 

OTTO CORRIDORI hanno 
vinto il Giro senza aggiudi­
carsi una tappa. Si tratta di' 
Orianl (1913), Bartali (1946), 
Magni (1951), Nencinl (1957), 
Pambianco (1961), Balmamion 
(1962 e 1963). Glmondi (1969) 
e Gosta Pettersson (1971). 

UN RITIRO per protesta 
nel 1948 e la « cotta » di Taor­
mina nel 1954 appartengono 
alla « casistica » di Fausto 
Coppi, il campionissimo scom­
parso nel 1960 per una ma­
lattia contratta durante una 
partita di caccia in Africa, n 
ritiro fu dovuto alla decisio­
ne della giuria di penalizzare 
di due minuti soltanto Fio­
renzo Magni che aiutato dal­
le spinte del tifosi in salita 
aveva conservato la maglia 
rosa. La cotta è in relazione 
ad un peccato di gola: Coppi 
mangiò ostriche, M giorno do­
po stette male e accumulò un 
ritardo di undici minuti. Quel 
Giro del '54 registrò il suc­
cesso dello svizzero Clerici, 
snobbato dagli assi in una fu­
ga con Assirelli, e registrò 
pure lo «sciopero- del Ber­
nina. I corridori scalarono la 
famosa montagna a passo tu­
ristico e la giuria confiscò i 
premi per «insufficienza di 
spirito agonistico». 

UN TRADIMENTO avrebbe 
costretto Merckx ad abbando­
nare il Giro del '69 in quel 
di Savona, «Una maglia rosa 
rubata mentre ero saldamen-
te al comando della classifi­
ca», sostiene ancora oggi fl 
campione belga con riferimen­
to a colui che a sua insa­
puta gli avrebbe messo qual­
cosa di proibito nella bor­
raccia, per renderlo colpevole 
al controllo antidoping. La 
esclusione di Merkx dalla cor­
sa provocò furiose polemiche 
e persino un intervento gover­
nativo che valse a ridurre la 
squalifica del corridore. Ma 
il «giallo» di Savona perma­
ne: è stato veramente il col­
po basso, la vigliaccata di 
uno sconosciuto, oppure Eddy 
è caduto nella rete del «do­
ping» ingerendo di propria 
iniziativa un eccitante senza 
sapere a cosa sarebbe andato 
incontro? 

GINO BARTALI ha due re­
cord, uno per aver portato 
a termine il maggior numero 
di Giri (14) e l'altro per aver 
conseguito 7 successi nel gran 
premio della montagna. In 

Juesta graduatoria seguono 
tiente (4 affermazioni), Cop­

pi e Bitossl (3). 

IL DISTACCO MASSIMO 
fra il primo e l'ultimo clas­
sificato si è verificato nel 
1926, quando Brunero prece­
dette Chiesa di 27 ore, 26 mi­
nuti e 56 secondi. Erano gli 
anni del ciclismo eroico. Oggi 
I divari oscillano dalle tre 
alle quattro ore anche perchè 
un concorrente in crisi non 
viene più abbandonato, bensì 
atteso da uno o due compa­
gni di squadra allo scopo di 
evitare l'abbandono. Tra l'al­
tro, l'uomo salvato resterà 
una pedina a disposizione del 
capitano. Da rilevare che il 
fanalino di coda del 79 (Za-
noni) è giunto a 3 ore e 51 se­
condi dal vincitore Saronni. 

ALTRI ASPETTI sul distac­
chi. Ci riferiamo alle diffe­
renze fra il primo e il se­
condo della classifica finale. 
II vantaggio massimo è quel­
lo di Calzolari (1914) con 
1.55*26" su Albini, poi Enrici 
(1924) con 5831" su Gay; GÌ-
rardengo (1919) con 51'56" su 
Belloni; Belloni (1920) con 
33*24" su Gremo; Binda (1927) 
con 27*24" su Brunero; Cle­
rici (1954) con 24'16" su Ko-
blet; Coppi (1949) con 23'47" 
su Bartali. Nella ricerca del 
vantaggio minimo spiccano 
gli 11 secondi coi quali Ma­
gni si è imposto nel '48 da­
vanti a Cecchi. Poi abbiamo 

i 12" di Merckx su Baronchel-
li (1974), i 13" di Magni su 
Coppi (1955), i 19" di Nenci­
nl su Bobet (1957) e di Gl­
mondi su De Muynck (1976), 
1 28" di Anquetil su Nenci­
nl (I960), i 37" di Glrarden-
go su Brunero (1923), 1 47" di 
Bartali su Coppi (1946). 1 51" 
di Guerra su Camusso (1934), 
1 52" di Marchisio su Gia­
cobbe (1930) e i 59" di De 
Muynck su Beronchelli (1978) 
per fermarci alle distanze in­
feriori al minuto. 

LA MEDIA PIÙ* VELOCE 
di tutti i Girl è quella rea­
lizzata da Gastone Nencinl (il 
campione recentemente scom­
parso) nel 1957 con 37,448. In 
questa statistica bisognerebbe 
tener conto della distanza del­
le varie competizioni, però è 
anche vero che percorsi più 
corti hanno dato medie infe­
riori rispetto a tracciati più 
lunghi. Altri dati sulle varie 
medie sono i seguenti: 1960: 
Anquetil, 37,006; 1977: Pollen-
tier, 36,925; 1979: Saronni, 
36,887; 1971: Gosta Pettersson, 
36,597; 1958: Baldini, 36,274; 
1972: Merckx, 36,120; 1970: 
Merckx, 36,081; 1969: Glmon­
di, 36,056; 1968: Merckx. 36.031; 
1961: Pambianco. 35,934; 1959: 
Gaul, óo,900; 1978: De Muynck, 
35,750; 1966: Motta, 35.744; 
1955: Munii. 35,552; 1975: Ber-
togllo, 35,535. 

E' di Saronni la media più alta 

Tutte le crono 
La media più alta realizzata nelle cronometro del Giro d'Ita­
lia è quella di Saronni che lo scorso anno ha ottenuto 48,827 
da Cesano Moderno a Milano. Seguono Mòser con 49,555, 
Adomi con 48,617, Knudsen (48,550), Merckx (48,468), Batt&-
glin (48,438) e Pollentier (48432). Anquetil ha conquistato 
il maggior numero di successi (6) e precede Merckx e Mò­
ser (5), Gaul (4), Adorni, Coppi, Baldini, Olmo e Valetti (3), 
Fornara, Gimondi, Guerra, Knudsen, Koblet, Ritter e Saron­
ni (2). Ecco i dettagli di tutte le prove: 

ANNO 

1933 
1934 
1934 
1935 
1935 
1936 
1936 
1937 
1937 
1938 
1939 
1939 
1949 
1951 
1951 
1952 
1952 
1953 
1953 
1954 
1954 
1955 
1955 
1954 
1954 
1954 
1957 
1957 
1958 
195S 
1959 
1959 
1959 
1959 
1959 
1940 
1940 
1940 
1940 
1941 
1943 
1944 
1945 
1944 
1947 
1949 
1949 
1949 
1970 
1971 
1971 
1972 
1972 
1973 
1974 
1975 
1973 
1974 
1974 
1977 
1977 
1977 
1971 
1974 
1971 
1979 
1979 
1479 
1979 
1979 

PERCORSO 

Bologna-Ferrara 
Livorno-Pisa 
Bologna-Ferrara 
Cesenatico-Riccione 
Lucca-Viareggio 
Rletl-Termlnlll© (salita) 
Padova-Venezia 
Viarogafo-Ma-MC. ( • ) 
Rietl-Termlnlllo (salita) 
Rietl-Termlnlllo (salita) 
Rletl-Termlnillo (salita) . 
Trieste Gorilla 
Pinerelo-Torino 
Perugia-Terni 
Rimini-San Marino (salita) 
Roma-Rocca di Papa (salita) 
Erba-Como 
Crosso lo-rol tonica 
Ajsrautodrofiio di Modano 
Palatino 
Cai dona Riva dal Orda 

. Clrcvito di Ganova 
Corvla-Ravonna 
Orcvito di Conerà ' ' 
Livorno-Lucca 
Bolegna-Son Loca (solita) 
TO>TO9l4Va0O9COCnlMWIVOTfl 
Clrcvito Fono dai Marmi 
Varooe-Go îiorio 
arcwitoVIarofiio 
Crono-calata San Marino 
Crepito Sslismiavlsrs 
C^OftOfCOttta VOMITIO 
Orari!» ItcMa 
Crono Volto SOM 
Crono SorroftoO 
loaa-Bollaria 
Cavo di Carrara 
Serpono Lacco 
Caitaltani Grotto Bori 
Crono Tfovtoo 

Crono Saltai «ni Parma 
Mante ia Votone 
Crono San Morino 
a*a>aW*^JaV_ e^a^_^_^^-_^^v^_e •^^••jm^» 

Csoanailro San Marino 
ĝ oosofn) ojef Granpo-Trovrao 
Pasoniano Sarnlca 
UhMto-MIIono 
POovov SOM ^rooll/nN 
FOCVO net niOofifi 
FOCPO noi oojo*f*M 
Fono coi Marmi 
Forto ooi M o t i n i 

Il Cocco (saliva) 
Ottoni 
Clrcvito evita Brian» 
Monto oH FTOCIOO 
Locca-Pisa 
Binano 
Lordano Pistola 
Vantala 
Salai la Cai alato 
Flronao •" 
Casina Natii" 
Bwnlnl San Morino 
Lor lei-Poi to i onoi' a 

VINCITORE 

Binda 
Guorra 
Gvorra 
Olmo 
Archambavd 
Olmo 
Olmo 
Di Paco 
Bartali 
Vatstt! 
Vaiarti 
Valotti 
Bevilacqua 
Coppi F. 
Astrua 
Coppi F. 
Coppi F. 
Koblot 
Squadra Bianchi 
Squadra Bianchi 
Koblot 
oqvedra Torpedo 
Fornara 
Loo-CMor 
Fornara 
G M I 

Covi 
Baldini 
Baldini 
Soldini 
Gevt 
Annaatil 
G M I 

Catalano 
Anawotfl 
Vantvrafli 
roano* 
AnaMotH 

AnejvotH 
AnqoatJI 
a^bwirf 

Adorai 
1 •*•• • • • ' 

Rittor 
vtmonoi 
MpoOrxtn 
•J» • maraac 
MOfXoDt 
S t f c - * * 

DOfTeTTO 
Rittor 

Km 

62 
45 
59 
35 
55 
20 
39 
60 
20 
19,930 
14,200 
39,900 
65 
81 
24 
35 
45 
49^00 
30,030 
35 
42 
11,400 
50 
12 
54/400 

2/450 
28 
59,400 
24 
41,100 
12 
22 

• 
31 
51 
25 

5 
2,290 

49 
33 
44 
99/990 
50 
44 
45 
49,300 
21 
49,300 
54 
24 
20 

March* (!• prora) 20 
Sworta (2*prora) 
Gtatandi 
Mar ciac 
BottogRn 
BortOfHo 
Menar 
Bevvero 
ftaaartona 

Rnoojsen 
ronont ior 

ThvrM 
Mover 
Mover 
Mover 
Menar 
Soronnl 
Knvdoon 
Soronnl 

20 
97 
40 
39 
13 
37 
29 

7400 
25 
29 
25 
12 
45400 

4 
31 
29 
«1 
44 

MEDIA 

39,219 
41,129 

' 39,523 
43,047 
42,950 
21,739 
39,921 
43,902 
22,916 
22,713 
10,214 
42,491 
42,364 
39,114 
33,271 
34,143 
42,200 
40,407 
47,729 
44420 
45479 
44447 
44435 
43,910 
45419 
21,141 
30404 
44,223 
44,913 
47491 
30430 
47439 
21403 
35407 
47^13 
39437 
44,153 
27410 
45454 
44,753 
47423 
49434 
41477 
49417 
47440 
39433 
44490 
39439 
47490 
19,917 
44,739 
47472 
44440 
47441 
49449 
49439 
27433 
44,104 
47425 
40,717 
49450 
44,132 
47450 
44404 
47402 
43400 
49493 
34475 
44,040 
49,427 

( • ) La tappa Viareggio-Musa Carrara venne disputata con la formula 
di partenza a squadra. La squadra vi neon te era composta da Di Paco, 
Bartali, Batteilnl. 

ìhw>%- ---
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anche a Mosca 

Brevetti intemazionali Campagnolo S.p.A. C.so Padova, 166 * Vicenza - Italia. 

•telitele 
posate 
articoli regalo 
casalinghi 

INOXPRAN 

Via delle Moie, 1 
CONCESIO (Brescia) 

Telefono 27.52.661 

ad ogni traguardo 

Clement 

Clement s.p.a. 
MILANO - Via Palmanova, 71 
Tel. 282.9341-2-3-4-5 - Telex 25243 

IL TUBOLARE 
CHE VINCE 
E CHE FA VINCERE 

Freni «Universai» 

Fratelli PIETRA - Milano - Via Gassendi, 9 - Telef. 390.566 - 390.376 


